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è ' -. orXno traVi, raììeanza o, per lo Kieno, U 
Atiefoodo voltìnterasiàU*invito (lugli 1 buon accordo eoa ì'iri|$ìiiitarra' per 

- - -—--. A forza/voleva^i^'dàUe su to r i t àa -
prìrqOstituto Sa^erlore. Gli studflWf̂ ' 
noi sonoro; fu occupato allora il ìo-
c a l e . ' , ' : , . ; • -

guenttì ordino dèi giòr%D|||r 
-.: Gli Studenti della Scuola Siape|;,ipra 
di donamercio : Considerato che l'oc-
cupaziS?"pfit parte della, forza pub-
blica del palazzo della Scuòla è la 
più grave oCfeaa che si possa fare 

•all' intiero coi'pb acolciatico; —- Oonsi-
dòrato (^if non a v v i n e alcun disor
dine tale da legalizzare , V intervento 
doll^ Questvira;,— Considerato che 
la dìggl̂ lf̂ ^dèUa Scuola è ora gravo-
uisnte compromeasa; — Protestano 

^'lìlhmente contro gli atti arbitrari 
del GoveriDO che trasformano le 
•versità del Begnó in altrettanto cs-
sarnse, con grava^^apito del-fecero 
digli studenti e dei profesBorì; "^'Pro-
testano contro il Consiglio d i r ^ y o 
cb'e'coUft sua inconsulta disposizione 

on seppe tutelare Sonore dalla SÓUOIR 
a esso rapprosetitfita; ---Considerato, 

J'esiio- che;|,|bbero-ìe, p r à t e . s t a ^ p t 
a t r e Universllà, rin«fìc|an^ aJar va- . _ ^^^ Campana degli Studenti ita 
iere la .propria presso la Prefettura^j^^.^^^. _ ^ ^^^^ per scopo princi 

p a l j l ^ i t e l a r e i diritti conculcati di 
queste classi di cittadini, 

L'abbonaménto per i primi 10 nu^ 
meri costerà lira Una. 

Direzione: Via Maria VittorfFS?; 

studenti di Paviài dichiararono chiusa 
^Università. Issarono la bandiera ab
brunata, 

YoiiFòno p9r acclamazione un or
dine del giorno dì protesta contro gli 
at-bUrii della polizìa di Depretia, ed 
inisiarono tìna Sottoscrizióne per re
stituire ai compagni di Torino la ban. 
diera era stata profanata dai blrn; 

L'occupazione militare dell'A^teneo 
\ 4 -

è cessata. S'è costituito un comitato 
permanente. 

Nessun disordine. 
T 

La truppa è consegnata noi quar
tieri. In seguito ad invito della com^ 
missione percÉltlnte gli studenti ra-
dunatìsi nei locali della Democratica, 
decisero di protes^tarf^cbhtro l'occu-
pacione militare deirUnìvetsUà. Si. 
sciole^^^^ pacificamente applaudendo 
con grida dì viva l'Esercito ad una 
compagnia di bersaglieri allineata in 
piazza Oarlma 

;Ì^^O studente CtirtV è 
di pericolo. 

ormo usoira un ntìOvIo 

Olà che riguarda gl'interessi nel Me 
diterraneo e altri marittimi WiLpro-

•""^"'t -^" ' i . ' l ' ' ' : ' 

gramma universalmente consigliato a! 
Gabinetto. Kol abbiamo attuata que
sta politica. Afferma quindi nuova-
meote' la comunanza d'azione spe~ 
diale, che l'accordo coir Inghilterra 
non conttiaddìce àirallèanza cóU'Àu-
stria e la Óàrdànìa, ma anzi la com
pleta. , 

Eiguardo agli obbiettivi maggiori, 
risposero per noi, dice Uoratoroj i 
ministri inglesi; quando al ptirl^-
m 
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\ fuori 

utaron^iro^n simpatia i Sol
dati italiani nel Mar Rosso anche per 
.un'eventuale possibilità di assistenza 
all'Inghilterra; però'non sonovj im
pegni 'da realizzarsi. Quando que-

.maggiore obbiettiva dovesse sor-
pièi^ il Parlamentò sarebbe interpel
lato per i fondi occorrenti. 

.L'ortfffo; assÌGiìra che il comWo 
dalle truppe italiane consiste nel ga
rantire la sicurezza dei tenritorì oc-
capati e le regioni vicine, 
| ^ « i ^ J b ^ t i i 8 s e r p , ì L g o v a r ^ ^ l ^ l 
manchèreWe di iii^iare iriiiforzì. 

Circa i documenti relativi alla con-
feirenza del : Congo o, ali* 
dentalè^nbh vede difficoltàWpresen-

Un dispaccio di Graham dice che la,̂  
perdite inglesi furono 5 ufacìali, 5Ì' 
soldati uccisi e 82 feriti, fra cui 70 
indiani, però è impossibile avere Sno-
ra le cifre èWtte. Il nemico penetrò 
nella Zareba imperfettamente forma
ta. Perdita del nemico circa mille. GU 
inglesi hanno perduto muUî ^^mì ca-
meUi, muli e cavalli. 

Altri dettagli I 
*̂ Le truppe avevano te^nftinato la co-

Strusion© della Zareba e stavano man-
.giando, allorché gli insorti avvicina-
;ronsi, precipìtaronsi nella. Zareba, e 
riuscirono a penetrarvi. 

Ni^^cque un vivo combattiménto 
che darò venti minuti. Il nemicò in 
numero di 5000 uomini, fu respinto 
con grandi perdite. Oredesi ch'ebbe 
1500 morti. 
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La stampa deve,É |̂|serG sempre 
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religiosamente imparziale. 
Il rej^offerdelffiornale di qu^** 

Provincì**«rì6rsuo!rÌstrattiss!mi sunt» 
suìieudtìEOS'̂ '̂ ni dei testimoni nel prò 
cesso della Posta .invece nohjm^sem-
pre esatto, 

EMnncgabile c h e i r p à important 
dei testimoni fa l'ispettore Tetamanzl 
le cui deposizioni ha illustrate dìtììiolt 

. . . . • " ' " . " • " 

argoi^^n.ti dei quali si pofcrebbóti 

Tf 
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• 'iMìmi^i"^-m mj^si emiFca • ^ 
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La cose sono proprio serie nell'Àt 
^;gani5tan, non ostante il#^reteso ulti-
tao accordo fr^.gi3sai e Inglesi. Trat 

% 

a occi-
• ^ . • 
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nî n volendo per la loro dignità che 
e ^ abbia S6riz*àltrq>^ passare^ fgji 
archivi; — Citano %feti fatti ali* 
nionè pubblica che chiamano giudice 
fta illorp operato 0 quello deirauio-
rilà politica; — Riconfermano la loro 
solidarietà epglì studenti universitari^' 
italiani, dichiarando di prendere in 
seguito le deffiernsioni che crederanno 
del caso. 

A'JBftlftno 
• ' ' ' ' 

A Milano la calma è ristabilita, ma 
gU Istituti S^psJfiori sono Sempre 
chiusi,. ' ^ ^ m - - • • • • 

Gli arrestatidi ier l'altro sono stati 
dejfe^ ^l potere giudiziario per ri
spondere di ribellione e vie di fatto 
contro gli agenti della forza pubblica. 

Nulla 4 i^^ j70 , tranne l'arresto di 
uno studente che ayeva esposto dalla 

- ' ' - L ' . ~,S . • 

sua finestra uria bandiera abbrunata. 

Situazione invariata. L'università è 
tuttora occupata dalie truppe. 

# 
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Torino. 
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Il Fascio dice che il governo avreb
be chiesto alla navigazione generale 
italiana il preciso tonnellàggio di cui 
potrebbe disporre eventualmente fra 
una quindicina di giorni. 

ori 

• ^ ' . . 

I / 

enti se ne vanno. Il Consi
glio accademico non. C i f*tto vivo. 

SI' 
- - t ^ i ' 

•'Msé 
dri studenti della "Sòuoia superiora 

di agncoltura di Por tS t sdegnati par 
esser stata tolta la bandiera ohe ave-

tv. issata velata a bruno, hanno 
- -i-;\t^ '; 

protestato. 
Entrati hegli uffici, della direziona 

scassinando parecchie porte, tenta
rono abbattere la massiccia piorta che 
«s^st?mva la bandiera. Accórsero guar
die é carabinieri. Furono accolti a fi
schi. Dovette ìutervenira là truppe. 
Oli etudedti abbandonarono la scuola 

1 I ' ' r I i • 1 ' " ' ' 1 • ' 

gridimdo: Vìva TesercitÒ, abbasso il 
Consiglio direttivo, 

GU studenti jflU| Scuola Superiore 
d'Enologia ddipràrono di astenersi 
dàlie lezìW-

Spedirono telegrammi di solidarietà 
agli studenti di Padova e di Torino. 

La Bassdg'na esamina la portata 
delle ììostre forze nel Mar Eosso. 
- Teme che, con esse, si possa assi-
eurara il prestigio alle nostra armi 
rispetto alle altre potenze. Sono po
che centinipidi soldati e le spese fu^ 
rono sinòra lìmìtatÌ8SÌnie« ' 

^ 

Chiede sì provveda, con mezzi ade
guati, per pervenire! possibili pericoli. 

1?ev Manelali^:. 
La Post dichiara che la fiducia e 

• . • 

la simpatia che attualmente gode la 
politica italiana in Europa sono do
vute all'amore della verità e alla leal
tà di Mancini, • 

conferenza di Berlino rilevando 
!a parte importante rappreiehtatavi^' 
dall'Xtaiia. 

-

Invoca benevolenza e fiduciosa a"-
«pottazione. 

a i c a ^ ^ i diceche ìrraìnistero preoc 
cupossi priacipalmente della salate 
delle^trùpp^^predé che più che gV in
sorti si deve temere il caldo. In ogni 

• j 

eventualità ì nostri soldati sapranno 
affrontare sacrifici e privazioni inevl-

• , - - • - -

tabili. Confida che il paese darà e-
guale esempio senza abbandonarsi ad 
esagerazionl^^j^ ^ . . | 

Ripeta òhe nessuna dififétlta "op? 
porrebbesi all'invio di quindici o ven^ 
timila uomini nel Mar Rosso fuorché 
la spesai, senza indebolire le condì-

^ n i I - • 

zioni dell'tìse|0jto. 
Ifflanelstl osserva circa Kerem e 

«Uri territori indicati, essere stazione 
estiva desiderabile per le nostre trup
pe, ma sono ancora occupati da pre» 
sidi egiziani sebbene ceduti all'Abis-
sinìa. La condotta del Governo è di" 
retta a evitare ogni comoUcazioue 
cpll'Abissìnia per risolvere di comune 
accordo ogni questione. 

^n^J^.Ji 

1 latta 
« -

1 

ta|l^(|| Pendjeb che gli Afgani non 
pbssonpi^desso sgomberare. 

' ' p 

La Morning Post dice che fu or» 
dinato agli ufficiali russi m congedo 
dì raggiungere i reggimenti, di cui 
parécchi di già si avansiaan^^versol 

{tfpMy Nemh& da' Calautta^^^pOiO 
pervenuti ordini da LondraiAdL^oJ 
centrare da 20 a 30 mila uormV a 
Quettfth. 

Lo stesso giornale crede infondata 
le,voci della dimissione di Giers e 
rimmiaenzadi una guerra colla Hus-; 
sia. Soggiunge che ogni speranza di 
accomodamento non à perduta, ma la 
pace è impossìbile se la Russia non 
modificherà le sue pretese. Creda pure 
che la guerra anglo^russa in Asia 
provocherebbe una guerra in Europa, 
che la Russia ibòa ha interesse a pro
vocare. ^ 

Il Dàìty News dice che ad Alla-
habat fu ordinata sabato la mobilita-
aiòne di due corpi dì 25000 uomini 

5^èòndP0 forti divisioni di riserva ;vor-
rebbesi gettarne 25,000 nel Phisiri 
mentre la stagione permette le mar
cie rapida, — Roberts prenderebbe 
il comando in capo. 

Grandissimo entusiasmo nell'India; 
il prìncipe indiano Scindoa pose Ve-
sereito e tutta le risorse dello Stato 
a dispoàiziòhè degli inglesi. 

darne un aunto. 
Il repòrter fece risultare invece c!f̂  

il nominato ispettore s'ìfnpressionò (li 
che il fatto fosse successo a Vicenza 

•perchè l'inserviente Tronca d i s s e c a 
l-in;?oluero isUerno dello speeiale^iiqa 
gli pareva quello da lui formato. 

"E^VìyW reporter, con 1* 
acrobatico salta alla> conclusionoj dal 
^Éetamanzì formulate in un dìleiif ^ 

- ^ — ^ ^ • 

. IPT" . 

facendola *^'*^tar@^^o iinJcoTagio: 
namento 

Il reporter n | | ^ u o resoc^^p de 

ago'/'per;'la' stessa vìfi^etl^^ttera•.« 
^WnomeBsaJLVer^na. Ohe abilitai 

Fu anche informato il zelantfiî îî ( 
porter perchè a Verona della .lettera 
dì Gallerate non si sentì nemme 
l'odore; non è transitata par l|Uffi 
Postale di Verona. Bisogna esser chiari 
per far | | comprendere 1 ' • 

Il giornate stesso nel M^ 60 quali 
fica il teste Cariò Tivan, avvocato del
la Ditta Laschi; invece è avvocato 
della Società delle Assicurazioni di 
Venezia 1 In tal modo^che cosa À ì g 
pìsce il pubblico ?̂ ^m. >/ 

Oltre i fatti discussi in dibattidàen-
to si rileva dal giornale stesso che ve 
ne sono altri ai quali è es t raneo^ 
siagp. Come è che rAmmìnistràzibne 
delle Poste non provvede per inapa 
dire che la fiducia dèi pubblico venga 
Scossa? G. 

- . ; . : . . , 
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JParlano al <?nft«o 

jflasaels])! rispondendo a Caraccio
lo vuol rimuovere il dubbio che l' i-
nisiativa sul Mar Rosso costituisca 
una deviazione dal programma della 
polìtica tradizionale italiana, L'Italia 
non deve aspirare a conquisto terri
toriali ma estendere la sua influen
za politica a commerciale, la sua a-
zione civilizzatrice. Le manifeytunio
ni dell'opinione pubblica, la teadon' 
za del Parlamento incoragglarano il 
Governo a rnccogliere i frutti raatu-
ri della sua lunga.p|èparazione. L'ai-
leunsa dell'Italia con lo potenze cen-

. . • ^ 1 . • -

j I ribelli attaccarono nuovamente 
gli inglesi, che stavano terminando 
la costruzione delia Zarebas. Furono î  
respinti ed ebbero perdite conside
revoli. 

n ~E - • 

Un dispaccio di Graham conferma 
che gli attacchi degli insorti furono 

i' 

respintfi. Le perdite inglesi furono 26 
morti a 23 feriti. Gii inglesi ottonerò 
il loro scopo 'di' occupare importanti 
posizioni pelle prossima operazioni 
sopra Tamai. 

Dopo costruita una nuova S r e b a , 
necessaria causa i numerosi cadaveri 
dal nemico nello vicinanze, le truppe 
indiane ritorneranno a Suakira. La 
fanteria dalle guardiej^^n^^perà la 
nuovii Zareba, 

"Wolseley e lo stato maggioro en-
treranno oggi a Dondola. 

• " ^ 

•' ' 

Preaidanza Borg'aiti— ore 2.30 
Il Presidente chiede a Coppiuo sa 

intende rispondere alle interrogazioni 
di Canizzaro e AliQeri, j^i 

Coppim giustifica la sua assenza 
dalla precedente seduta. Non creda 
siavi motivo di mutare le dichiara
zioni sue e quelle del Presidente del 
Consiglio fatte all'aUro ramo del Par
lamento. Chiede àgli interpellanti di 
rinviare le loro interpellauze assicu
rando che il governo attende a ricer
care le causo dei disordini recetiia-
mente avvenuti, ad escogitare i prov
vedimenti destinati a tutelare la li
bertà degli studi insioino al manteni
mento d«U'ofdine pubblico. 

Aìfteri e Canizmro accpnsmitono. 
Entrasi a discutere la politica co

loniale. (Vedi rubrica : VÌtalia in A-
frìca). 

e le c o s e . . , , 
Finalmente ritorna la speranza, 0 

, r 

noi speriamo svanite le illusioni; fi-
*Silfeo nelle date promesse ^gj^orria-
mo all'avvenirel.... 

La Giunta, quella Giunta riuscitsì 
vittoriosa non senza il nosirQ a^pógf-
gfio ha capito l'alfabeto 4%t;f:semt>̂ a, 
voglia abbandonare quella danuosti 
iiiilrzia in cui pareva avvolgersi ap
pena salita al poteiei 0hÌ3sà'*phe4 
sanguigna aura di primavera 1 ^ r i -
svegli dal torpore letargico e iavar-
nato ì nuovi elettìL... 

Difatti presto Està Vtìdrà miglio
rata la tristissima sua viabilità, e lì 
lavorìo, sebben lento f f ^ e d e r à r I I 
foro òoand^fF'noitrp 'oello doro, dì-
venterà cosa fatta, così quali'irustilc^ 
auquiatu dal OÈisttìilo darà almeno uq, 
pìccolo frutto, e noi risaluteremo ami 
%ueUì cké pvovvdddrunno ai nostri bî  

' ? • , - ; - . , 
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sognv^iptìslrando che in. loro è pa 
trio soritìttlBto quello che U spinsa 
al potere. 

• ! • , ? . " 
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§i$ riferimmo^ Aònòat&te sta
bilite ia Mète le auove autorità di 
S. P. attese qui:ù̂ ^̂ ^̂ ^ wol loro 
^^ffletto, perchè avrebbero potuto 
sèddiafaro al desiderio di tutta !a cìt-
tadìR&nza, ma da qu^ato potammo 

no adesso raccogliere, teuìamo una 
SfsUssiono. 

i nuovi venuti siano persona 
colte e distiate non poaiamo dubbio, 
e sa prevQtigioue v*era, era precisa-

ente a loro favore. . 
L 

M|^9e verod queilo che ci si narra, 
vale la spesa d'avvertire quei Signori, 
ohe il campo nostro non fa perjoro; 
particolarm^^ il sia, Galdi dovrebbe 
papere che non è ropinione pubblica 
ùelìa ohe nata al caffè del Gabinot-

I. 

to, ripercdte l'eco di poci^l^voci stau-
Èia del Oàaino.OSi ripete, diciamo ad 
esempio, che egli, il sig. Galdi, no* 
veUo^^Redentore, intende risuscitare i 
m t S : sarà altamente umanitaria la 
sua ,inten:^ione, btidi pèrÒ che egli 

1 ' ' • I h -

cadere nella tomba del nuovo 
X â̂ isaro, e non dimentichi anche che 
certi inBéttf fuor del fango non hanno 

ta e si spengono ; e chi giuoca col-
orso ,^ vecchio f adagio :& impara a 

a r e ^ l brago poi viscido ò nefasto, 
chi vi pone dentro il pie-

?^WIda, Egregio^gii^aldi: p ^ 
ere un^^indaco ad Sste non è punto 

necessario ricorrere a chi non sa prov-
Ŷ,6dere degnamente alla dignità di 

c^uel̂ r̂̂ ojto. Lasci da una parte c||, 
mSS 'pu6 ormai .riassumere nifta carica, 
,che richiode alto e rispettato presti-
réib, alta e. rispettata fama. Il VistS^^^ 
Buono ai un Prefetto idealista non è 
|>astante per creare una patente di 

i^|i ^ | S t à I E se è lecita una 
^fiypi^iàtìlSrchè il nudvo Commissa-

e di proporflW^R<^ 

- -im-i 

23 marzo, 
AL TEATRO MARIGO 

Con crescente auccesso c^tmua a^ 
^^m|e accolto dal i^^ji^o spett^cob 
^ ^ r f t j i n quill^,,^^ quale 
si d accennato in altra còMdpbndMIa. 
Mai ìpìù tanta anima?,ìone nella cìt-
tadtnanza, mai tàni^ concorso dai paesi 
contermini si vide al detto teatiO;^ 

Lo spettacolo e da parte degli ar 
i^isti e per riguardo all'orchestra à 
sempre Ggregiamonto condotto e Te-
secudorie nulla lascia a desiderare. 

I WaUi Monetari, opera che perula* 
seconda volta andò in iscena ieri sera, 
ebbe — per usar una frase teatrale 
-̂" un successo pieno e completo, ed 

è perciò che il maggiore elogio è da 
farsi agli artisti tutti. 

Domasii (martedì) verrà replicato il 
'Barbiere di Siviglia per beneficiata 
della prima donna, e già si ^prevede 
un pienone, pòlche l'egregia giovane 
Eni Moncaglitìro, sd^ttno, è ^ognora 
'quella valente artista che tutti am
mirano ed apprezzano per la squisita 
sua scuola e arte finissima che tanto 
la distingue sulla scena. 

Nel corso delia settimana altra due 
otrerappresentazipnichiuderaunQ per 
questOj^ftro la stegìene di quai^esima, 
e chissà quando il paese jivrà ancorai 
la fortuna dì avere una Compagnia 
con uno spettacolo d*opera così scelto 
e gradito per artisti ed orchestra, 
quale si ebbe quest'anno. 

rr 

\ sullo stl 

*(o sullo sti 
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no non cr 
sto di SvcS^'^qMtMno déll'auttale 

!-̂ ,-.. 

ir.-

tinta _ 

panap lealmente pell'rffflb .«ainteress© 
ittadino, noi crediamo 

QualcunOa senza antecedenti,' possa 
rÙBsere a capo del nostro paese. .^^, 

Viceversa, creda il sig. Commissa-
tòĵ EstOĵ û qn accetta imposizioni, né 

Inaultj, ja l i riconvinca che sarebbe 
BtrÊ n̂ Slifl̂ iVeder rinfocolati i disgusti 
ed i Livori per parte della autorità 
governativa. Sappiamo già che De-
pretis impera (colla sua maggioranza 
fenomesiaìa dei vóntitrà voti) : ma 
tutto..... npntè suo paese. 

Senza clamor di protesta e senza 
ribetiì aspirazioni noi crediamo d'esser 
veri interpreti della opinione'pubblica 
mettendo in sull'avviso Bépretìs 

puoi segugi. ZaiUi 

fio •CowsMMsiB©. ™- Co
me ó noto le Seduto del Consiglio Co-

• • , ^ 

munale, raccolto in Sessione ordina» 
ria'dì primavera, a-Vranno luogo nei 
giorni 30 e 31 corr, al tocco. 

Ecco le materie poste air ordine 
del gtorno : 

4,^0fnunicalÌ¥ne det* Preside. 
2 ; ^ i missioni del Sindaco e della 

. -

Giunta Municipale. 
<J. uómunldassiònQdériwmQ aéì cwu. 

siglieri che^^seadono queót'anno per 
anzianità. 

4. Gomunipazioine de l iaJ i J ì^ss io -
ne presa d* urgenza dalla Giùnta per 

ficolare la cautóne prestata 'dal 
cessato appaltatore degli stasi comu
nali Signor Fontana Sante. • 
: 5. Storno di fondi da categoria a 
categorìa del bilancio 1884. 

6- Kevisìone ed apprcvasiionoe delle 
lisce elettorali polìtiche. 

7. Revisiotte ed approvazione 
Uste elfffernljgi/lmminìstrative. 

8. Eevì&lbne ed approvazione delle 
liste elettorali Commerciali. 

. - ^ ^ l " : • ' 

delle 

9- P''Gvonl|vo delk^spedale^iCiviìe 
pef ranno ISSa e preposte relative. 

Coneuntivo 1833 doU'Istituto 
itWio Emanuele II. 
12. Garanzia del Oumùne l i f l ^ ^ 
jitua^ da contrarai dal Consiglio 

mministrazione dW Istituto 
JOTk..EnianiiQle U. con la Gassa di 
; l t ìspl4ini^ • 

Ì3 . Sanatoria detf^^ili^-'incoatra-
ta per la sistemazione della Nuova 
Via àì'ena, 
.14, Nomina di otto assessori effet-

Igf Nomina dì quattro Assessori 
suppleiitt. 

16 Aumento del 5 p, **[,, sullo sti
pendio ad un Impiegato municipale. 

il. Aumento del 5 p. 
pendio sd inge^ttritì nelle scuole^^p î-' 
marie. 

ÌB. Aumonto del 5 p. 
pendio alla Direttrice e ad insegnaU' 
ti nella scuola superiore famminile 
Scalcerie. 

NjJB, I tre 111 timi argonjfonìi |aran-
ne trattati in seduta segreta ; gli al
tri in sedata pubblica. 

X f o r n i Hoèisl. »- Ciò che ieri 
scrivemmo a proposito doir iniziativa 
per la istituzione dei Corni Rossi ci 
procurò parecchie dilucidazioni da ̂ cui 

• I • 

fpotemmo desumere che, faconde adus 
la loro parte dì elogio, non s'intese 
punto urtare contro le suscettibilità 
%l^ji. E noi - - che in questa que
stione, come in vtutte le altre, non 
miriamo a farne questióne di pÌrlo-
nalità 0 di partito, ma miriamo sòl-
tanto al pubblico bene -™ ne pren-
diamo atto ben volentiec!, convinti la 
nòstra vigilarci, non poter che riu
scire di publioo giovamento e deside
rosi di avere in mira soltanto la mas
sima concordia approfittando del buon 
volere di tutti e lasciando passare 
anche tutte le velleità più o meno 
legittime — ma sempre stimabili per
chè addirizzate al pabbiico béne.^^^ 
"'"• ©oipiie^^^éa^slli^^^',Le " corse 'dì 
caxaUl in questa Gìttà solite à da5*8i 

i~ffetrà stagione estiva avrann 
?a quest'anno nei giorni di domenica 
S, giovedì 9 e domenica l^lugUp p. ^. 

Il relativo programma verrà pub
blicato quanto prima. 

'S^lré » B©^!Ìao. — Alle esercita
zioni regolamentari di domèmcà in-
tervennero 223 soci dei qaàli 87 ap
partenenti al riparto Scuole e 136 al 
riparto Mili2ia. 

Fu eseguita la 2* lezione di tiro 
ordinario, a 200 metri, su bersagUo 
dì scuola. 

CòTpifO'i<> il segno di mira (bari-^ 
lotto) i signori Paluani Ugo a l l u 
parlo Scuòle, Burlìni Valentino, Van-
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—̂  Ma se t'ho sempre amata I Se 
ho vegliato su te nascosto come la 
Prpvvidei^za, invisibile come un Dìol 
Il Cbmpli^sFibportuao, fors' lattoo io -

' discreto, sarebbesì salvato,s'Io fmn lo 
respingevo, per la tua salvezza, nelle 
acque del mare. 
—"Anche questo sail disse Sara 
©saarila tremando, come una foglia 
agitata dal vento. 

— Anche questo so; t* acqueta, mia 
bélUi riprese con strano acconto il 
barone; finché saremo amici, non ti 
tradirò. 

— Sicché... se noi non ci umiamo.*. 
tu... e non osò compira la frase. 

— Io mi vendicherei. 

^ 

U,ì̂ pr«ig îÌ;éQ> diièlla vesàd^éé^ 

-— Ahi son perduta! 
«. Nfe ancora. Tu m'amerai, sa- ^ 

rai mia, io ti vendicherò I •' 
. — Son tua. Lo sarò. Ma quella donna : 
si perda, sì disonori, che Silvio la ; 
9pres3Ì od a me ritornì. 

j \ 

h 

Dunque l'ami, il marito ? 
— Ah r si ; l'amo... Sento che da-

, ^r • - I- ' . 

rei la mìa vita per un anno sol d'in-
nocenza, per ^np. solo istante della gio-
vinezza, quand' io ero ancor degna 
dell'amor suo. Ma tu mi perdona, io 
ti farò obbliaraogni cosa, io corcherà 
d' amare ta solo. 
. — Così va bene, rispose il barone, 
per ora esponimi la tue idee. 

— Sei tu d\apo8t(ffi|ìjtutto? 
— Ma.... secondo. 
— Dubiti.... esili.... ' 
— No,-K,o. Ma tu esponi i tuoi d#^' 

Sideri. Sentiamo. Vedrem se potremo 
meUerci d'accordò. 
I ' _ J ' L _ _ 

— Tu frequenterai la sua casa. So 
che il,.marito è geloso.... 

—̂  Come una tigre, come un leone, 
interruppe il Pergher. 

i— Tanto meglio. Silvio le farà la 
corte di certo, anzi l'ha di "già co
minciata, passa buona parte della 
notte a contemplar ie finestra di 
quella maledetta. 

— Amori platonici dunque... Làura 
e Petrarca che càntan la serenata 
alle stelle.... 

•— Tu susciterai de'sospetti ri-
r ' - - ' 

guardo,.., 
—̂ Ho intaso. Bel trovato davvero, 

stratagemma donnesco. Ma.... e ci 
pensi alla finet S'avrà un duello a 
mòrte. Sé Giorgio cade tanto me 
per Silvio, avrà pia libertà dVagire; 
sa il conta muore, tanto peggio per to» 

tao Giuseppe, Belloni Yinconzop4ol rls#; BoOTWTpfr beneficmtrdel brilì 
parto Milizia. %|ono sparate 1115 te un programma sceltisBìmo: cibqìia 
cartucce. '.mL- commediola assai graziose. Il teatro 

In cansa del tempo non ebbero tuò( 
| o nà le osercìtnasionì degli inscrìtti 
nel riparto Libero, né la ga 

i o !iiiai©l€alo. "~ Moltis 

î̂  
S 

-.'•F.r-;'".;,. 

—Eiicadrebbe di' sicuro dal mo^ 
montOssche non ha mai varcata la so-
gliasdfuna scuola dì scherma. 

-^ Ci ^sarebbe la pistola. 
-^ Non è esperto. 
— Dunque f... 

— Dunque il duello non lo voglio, 
non avverrà. Tu l'impedirai. 

— Coma ? 
i— Narrando il fatto a! Jone, ella ti 

manterrà il secreto, e siccome sa che 
il conte cadrebbe senza dubbio, l'av-

.fl^i^tifà 0 con uno scatto o con un 
abbòtfòametìto. 

— Òrajsigomprendo f Sei una Vera 
meraviglia d'ingegno, contessa mia. 
N&turalmente gli"" écriverò , io sarò 
l'incaricato portalettere, ma siccome 
vorrò non destarle sospetti, rifiuterò 
pejp tin sentimento dì delicatezza verso 
Giorgio; ella non fidandosi d'altd 
r avvertirà in persona, ed io tratte
nendo con tutta le mie forse 11 ma
rito, gli additerò la donna colpevole 
col seduttore. 

_ BiilWf Benel Sei un portento, 
m* hai indovinato. 

—'Eppoi7 
— ÈJppoi siccome per Silvio sarà 

sompra un'innocenta.... s* ucciderà lo 
sposo che l'ha ripudiata, dietra ai 
ttìoi cohsièU-̂  è' intende, e' accumule
ranno prova sopra prova per tstjrre 
in inganno I glndici e procurarla una 
condanna. 

i 

i 

almo concorso di belle e gentili si
gnore a|^|attenìmento musicale dato 
domenica da questo Istituiptii 

Il programma non poteva essere 
più scelto, »è musica migliora poteva 
eseguirsi. 

Fu poi Un bel pensiero quello del 
Direttore dell'Istituto dì alternare la'? 
musica ed un po' di canto. 

A cominciare dal quartetto in f& 
«ilnors dell'Ha^^n, per chiudoro colla 
romanza del prof. Bandlni, tutto pro
cedette con una esecuaione finita, ve-
ramei^^i|rtiatica, 

,|e cosa più gradita,.più dolce e 
più soave di qiiéllà sonata ìn :.wrdi 
Btif/iouen, specialmente ne! tempo di 
minuetto? Tale una soavità vi aleggia 
,per entro, che tocca a suscita tutto 
la fibre del cuora. A quella vibrazio
ni del pianoforte e del violino corri- l 
spòndono altrettante vibrazioni dal ! 
cuore, e quella musica vi eccita, vi 
anima, vìi,trasporta. ' . ' 

Cosi dobbiamo dire della romanza \ 
di Bc^^0H eseguita da 8 violoncelli • 
all'unìs6Q|||; quella fusione contem- \ 
perata ed armô î ĵ ca di tanti ìstrumon- ; 
ts, che vi rendeva l'imagine dì uno 
solo toccato con delicato tatto dì ar-
tista, non poteva non scuotere l'ani* 
mo degli uditori a gli applausi per 
tutta la dg||ita del trattenimento fu
rono moUisaimi. 

Quel «morendo •% finale è tutta una 
dolcezza indefinibile ed ìneflfabila. | 

Non patiiamo della romanza del ' 
prof. Band'mì; ò una cosa carìssìoja, 
grazìosìssima ed assai,pregìevQl|^SuO' 
nata a piena orchestra ed anche a-
gregiamont© cantata dal sig. Fioren- ̂  
tini, fece un bellitisìmo efletto. 

/Uttbalogio dobbiamo pure fare.al 
signor Fiorentini.par le due romanze 
da lur cantate, aaa dal Palmintori, 
r altra dèi povero Piccìo troppo .-pre
sto strappato ad un'arte, che tanto 
preditlìgieva. La sua voce, chéiiÒ'duU 
e flette con tanta grazia, rende ot« \ 
timori! sanso musicale. , ! 

E non CI addentriamo m altri par^ '• 
tìcolari, perchè non la finiremmo più. 

Terminiamo con un elogio Com- • 
plessivo a tutti quei bravi esecutori. 

f ^ s t r ® C©HH©©ràl.'—-iSsito fòli- • 
cissimo la repiica^della commedia di ^ 
Carrera Bastoni fra le tUQÌ&. S 

Buona mes^e di applausi a Novelli \ 
ed a Sicbel. 

sarà zepp(ii^|^|| |mo^)curi. | 
Gioyeai poi Gli «omijìi set*/̂  nfta' 

r delle più bella produzioni del f S f f , 
r oggi a torto dimenticata, 
' • Teateait # i S ^ ^ l s l l . •— Assai 
•• riuscita la serata #'onora della bra-
%ìsp i i ^Aae l ìn^^a# ' " ' ' 

La sìmpsticìsstma seratante fu ac
colta dal principio alla fine dello spet
tacolo da sincere entuaiastìohe ova
zioni; ebbe in dono fiori e più pg-

tìtti d' ornamento. 
Applauditissirao il prtìfessore Ca-̂  

puano:-nella Fanimìfi originale ài'^ 
mtetro.Nìcosia.; • ' ' '^^ ' 

iDntt a l d ì . -^ Ad un proftìssora 
di geometria nacquero in una sola 
volta tre bambinji Un suo amico in-
centrandolo gli disse: 

^ Bravo, voi f^té^Uii triangoli att-
che'^frà le pareti doraesticho. 

BoMtattittb della pubblicazioni dì 
matrimonio ;der22 Marzo 1885. 

^ # 

Phmè pubblicazioni 
Zanandrea Giuseppe fu Gaetano; 

facchino, con Zanini Elisa fu Anto
nio, domestica 

Fabrlo Gicolamo fu Giovanni, cu^ 
stode, con Montanari Enrica fdW|^ ' 
tro, casalinga, 

Ciprian Pietro di Giuseppe, calzo
laio, cjon Gheno Corona fu Giovanŝ .5, 
domestica. ^ 

Busetto Pietro fu Angelo, camerie
re, con Cervo Giuditta di Giosuè, do
mestica. 

Carrara Antonio di Luigi, facchin 
con Menato Caterina'fu Antotiio, d 
mestica., .,. 

Uomo Felice dis&,Giovanai, agente 
privato, con Ricòtto Elena dì Leo
poldo, civile^, 

Tutti di Padova. 
:# .̂Garraro Arnaldo di Qio. Batta, ore
fice di Padova, con 2amoìO; Maria fa 
Dionisio, casalinga in ArceÙa di Pa
dova. 

Ferrari Alesiiiljo di Gaetano, a 
vocato di Verona, éOri Romiati Maria 
dijsBlccardo, poesidenté i|i Padova. 

BulìgatOvGiuseppe fu fil tro, guar 
d a ^ l ^ ferroviario^;fc<3^^ coi 
Casftsola Teresa fa Pietro, domestii 
in'-Padova.'" : '" •• '• ,"; ::.«0.-= .•̂••̂  
. Bertoni ; Aritonia;^i|i«fÌ8S^piUoro 
di Padova, ,c.aji&^JRnceschiniAntoma 

Viviani Paolo fa Alessandro^.,jE|r-
/ 7 j V'I i 

macista in Feltré^ con Negrolli Emi
lia di Michelangelo, possidojito di Pa
dova.' •• • . --m^m: • .̂ ,, ••, ''/'"' ••-

Raviasa Guglielmo fu- Aiasaandro, 
possìdej>te in Padova con Mantovani 
Maria fu Evangelista, poasidtjnte dì 
Casale g()n.e^ • • 

Seconde pubblicazioni 
Tollìn Pietro di Antonio, falegname, 

don Tonìn Maria dì Pasquale, do
mestica. 

Baròlo Giacomo di Nicolò, media-

^'sm'^jf^-

- "- s "•. 

Oh 1 e' d del grosso assai ; disse 
ìMarona rannuvolandosi tutto, 

— Tu temi?... 
— Sì; non credevo di gìun]gere a 

tanto.... 
-^ Ma, sciagurato, dì che tremi 7... 
—- Di nulla. Ma if^^wn sarò un as

sassino jijfispose il bàW^e che già a-
veva le sue idea. 

' • n 

— Ah I traditore I Or sa tutto e si 
rifiuta. 

^ - Sì. Posso vendicarti ma in altro 
modo. 

! 

L = . - • : 

mo. 

f 

te, t' aiuterò nella tua yendetta senza 
imbrattarmi di sangue le mani. 

— PofcW-itópugrti^o^ stile òo! 
guariti e non ti saresti macchiate ìa 
mani: risposerà dònna belva con un 
feroce sorrìso. • ''^'m^m^ 

' '^ I I ' 

— Ed or rientriamo per noni destar 
sospatti, prosegui la contessa î ^av^d 
la forza di giiafflàr quella donna, for-
s'anco di sorridere conia morte sul 

> 

cuore. 
— Rientriamo pure, rispose u |t)&-

fòne che fra sé pensava : Ella è rìcda, 
mìa figlia lo sarà' il trWo di lèi; 
quando il barone Pergher sarà com-

• r • ^ ' 

promesso dalle sue pazzie, e ne sarà 
sazio della sua bèlla persona, il Per
gher scomparirà per ritornara qtìél 
ch'era prima 

— Al momento opportuno, quando 
crederai sia tempo di finirla con Gior
gio, io ti troverò un uomo fidato che 
potrà giovarti senza comprometterti. 
— Ma sarò sicura del suo ^j^nzio? ' 

— Oertamentó'! dal momento che ! 
non saprà per chi lavora. Una inco- | al mondo saremo quasi l'un all'altìro 

I t i l i 

" 1 ^ §adal d'ora innanzi, in faccia 

gnìta velata gli darà l'ordine d'ucci
dere, ed egli per il denaro lo farà. 
— Ohl̂ ^̂ in quanto all'oro n'avrò 
al dì là del bìsogaóF-Però non basta 
la mòrte di Giorgio, convien che Fer
nanda sia condannata. A tal uopo, Il 
galantuomo lascerà cader nelle s t^ze 
del Trivlenna una lottarli eompròmot-
tenta. 

— E chi la farà? 
—Lascia pensare a me. Tu procu

rami uno scritto qualunque di Fer-
nandlna a vedrai. 

—• Ecco il sacnficio che 'farò per 

stranieri. Nella mia casa non ci ve
dremo mai più, in aìir^ lupgo àvrem 
Pagio di rivederci. Ed ora addio. #i 

, avvicina al Trìvìenna e comincia la 
; tua parte. 
! Sì strinsero le nianr, commosse l'a-

ria lo scoccar sommesso d'Un bacio 
^ • • , • , 

' d'amore contaminato da un patto 
d'inferno. 

Sara rientrò. L^ydanza era nel suo 
pieno vìgere. Le coppie leggiadre pa-

' reva le volassero dinnanzi, 

••• , (Contlnm.} 

'itìijiaiir^sii 



tore, don 'Buso Giacomìna di Angolo, 
lavandàia. ."•' " •,#^;-.-- •• ^^, 

Pellegrini Antonio dì Giuseppe, fiib-
fefOi con MarettTORànoa di Marino 
domesticfi. 

Parisi Tito fa Lorenzo, possidente, 
•con Ballati nobile^^^crozia dì G. B», 
possidente, 

Benzi P i a t i r Domenico, cocchiere, 
am Cantorutti EtnìUa di Giuseppe, 

":̂ Ba Liberali Antonio fu Sante, coc
chiere, con Berongan Adelaide fu An
tonio, casalinga. 

Vendral t ' Domenico fu ..giacifìto, 
cOEBoaissitìuato, con Xodesco BatUGa 
fu Zeri, casalinga. 

Tutti di Padova. ^ p : 
Ròn^ll^ì Antonio.4tGiovanni, fale

gname in Padova, con Eossì SjgBep-
pa di Antonio, cucitrice,ìnBasB^Óllp. 

Pasqualotto Antonio dì Giovanni, 
calzolaio, in Castelfranco Veneto, con 
'toregipUa Maria di I^uigi, d o m e s t i ^ 
in Padova. 

Quaglio Eicoardo di Vincenzo, im
piegato, in Kovigo, con Pan za Emma 
Cu Bern^rii,.agiata, in Milano. 

01 vi teniamo on Viva 
simpatia -rjyjoifJl^^diamo co 
promesso il-dècòto della iJrd 
sita nostra da Ufì sistema commi 
sto di rprepotenze e deboteze qutile 
oggi domina in Padova, auspice il 

| | o governo della paura. 

scie; 
• 

ut i-r 

-. '-dm 

!'v^5l':-

di 

• «« 

^ : 

..." 

gHoHl.eàetsìo. dellsD Sém.to C i w i l o 
del '^S Mar20si|#-

atì«llé!ji:ttMaschi N. 1 - Femmine 2 

^|T9.-.P5'-
en «BJ'S^ 

di Pietro, arruotino, celibe, con Bep 
palo Lnig'a di Giuseppe, casalinga, 

^nubile — Lin^etto Isidoro di Luigi, 
'SfìUàiuolo, celibe, con Zeila Gìoseffa 
rAì Gtovaninl, villica, fìubile " - Eam-
baldi Cirillo di Giuseppa, villico, ce
libe, con Seanferla Giuseppina di 
•Eugenio, villica, nubile — Turllta 
Michele di Giacomo, contadino, celi' 

•^e^^pon Schiavon Antonia di AgOHlino, 
y^Bnkdìna, nubile » Scarin Sebastia-
"^ò di Fortunato, contadino, celibe, 
«òn BastiKnello Vittoria dì Felice, 
contadiffi^iibUe -^ Vent«r%g.|tnto. 

•fllìo di Giovanni, fìttaiuolo, celibe, con 
cfi'Otto: Natalina di Lorenzo, fìttaiuola, 
" n u b U ò . ^ ^ 1 ^ ^ ' • . •. •, • . • 

Tutti di Padova., '^màm: 
Moip^l- — Caldon Valentino fu 

^ io Batta, d*anni 65, villico, vedovo. 
Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

^lÈ Bollettino MetJieo dèi 2 éennaio » 
furonp diversi pazienti sofferenti di 
gótta e di reumatismo deformante, 
cpU'uso esterno del Balsamo antì-

"Spiatico del dott. Green I ^§;; 
E* noto che per lire Ì0 è spedito 

I2ti flacon di balsamo (necessario per 
uno, cura) francò in tutto il Regnò, 
dai conceasiònarì BerteUi e C Far-
enacisli m MilanÒilVia Monforte Na-
mero * ' ^ ^ 

I nostri studenti diressero al 
6 

prof. Nocito in Roma una lettera 
vivace in cui con profóndo sénno 
si deplorano gli attuali avveni
menti e piyjKisti se nepresumono 
p e r r à v f t i S : 

Venne poi spedito al Comi
tato Universitario Maceratenséfll 
seguente telegramma in risposta 
ad altro da noi ieri pubblicato : 

Comitato Universitario 
Macerata 

Professore Brunetti contraccam
bia vostro cordiale salutò. Lodigmo 
risoluzione presa, esortandovi per
severare stretta unione Studenti 
reclamanti soddisfazione. 

r 

Comitato. 

D'oro 9. 

Ed agli studenti ,dte Roma 
venne spedito il seguente che puref 
riportiauio : 

Riso 
Roma, "Via 

Compatti, otterremo equa ripa
razione spregi vandalici decoro 
studenti. Esortiamo perseverante 
solidarietà, applaudendo vostro e-^ 
nergico risentimento. 

Il Comitato, 
' • ^ - ^ I - • 

-')>•-

Da Bòma è poi venuto al 
Fultimo istante i l seguente tele 
gramma; : . . ' i - t 

. - , . . / . j . 1 t i -

l> ! 

Comitato Universitario 
Padova. ' 

Professori, studenti riuniti as
semblea numerosissima presieduta 

ò Nocito riaffermando soli*̂ ! 
dàrietà compagni Torinesi prote
starono vivamente ingiustificata oc
cupazione militare università Ro
mana costituendo .comniissione mi-

3 sta 
• à'M-' u>: i^J^I^^^ mw^-é--m 

1 . - Uni»im. >Ita-

eftaeoli & " 

liane. Comunichi. Eiso. 

TEATRO CONGOBDL — La Oòm-
pagnia drammatica^i Ermeteflì^ovelii 
rappresentR; Cavalleria leggiej^a — Uh 
cameriere a spasso ^~ Ora 8 Ì|2. 

TEATRO GÀKIBAi:.PI. — La Oora-
pagnia Romana di operette e balli 
dirotta dall'artista Gaetano Tarli rap
presenta :Z7)̂ ^avuflntM»'o di Telemdcóo 

Ore 8. 

ij ti ! 

- ^, • ' i 

ani-

i . M ^ f ^ # miiRì iÀ 
- ^ . ; ^ J i ' i > . 

-dflìl 

98.10. 

78.20. 

Padova 24 marzo 
r , 

Èmdita Italiam 5 |?. 0̂ 0 
^-_;-\ " contanti JL. M-OSk^ 
fine corrente. . , » 
igne grommo . . » 
^Genove ' ., * . -tp :̂» 
BmcQ Note, . . » ,2^5. 
Marche. , . , , » 1.24 
Banche Nazionali. » 2278.-r-. 

1 - , • 1 - - ' ',' r 

Mobiliare Italiano. » lOQ -̂SO. 
CQst^^uzioni ' iimbrate » MO: 
Banche Venete . . » 3ÌS. 
Cotonificio Venez.. » 220. 
Tranvia Padovano » 370, 

(•ir 

• -

Fu diramato il seguente 
festo: 

• n 

• • \ 

Agli Studenti 
^ della Università di Padova 
Le proteste e le adesiogidi quasi 

tutte le Università: del Regno non 
banno ancora potuto ottenere dal 
Governo un' adeguata .rioarazione 
all'offese rictiyute. E quindi pre-. 
vìdìbile che il fermento universi
tario per cessi, ma sem-

Sem 
recènte circolare del Municipio 
ova ci dà la dolorffi nolìsia ; 

diffondersi della micidiale scarlat- , 
ina in questa provincia. Davanti a ; 

tal%|i|ricolo i partiti (e part||yye ne 
ha anche in Medicina, non meno fu- , 
nesti dei partiti politici) devono ta
cere. Da qualufflt^s parto venga il 
soccorso, conviene lealmente acoot-
tarlo: convloae accettarlo anche sa 

• \ 

offerto dalla Medicina Omeopatica. 
D'4llt"^^i "̂̂  proposito, la Medicina 
Allopatica (che siede al potere) non 
ha altra risorsa che l* iso?amento, il 
quale non viene respinto nemmeno 
dalla Kedìcina Omeopatica..Lasciamo 
dunque per adesso da un canto ì ra-

I gfiònamcnti; ne faremo poscia so oc-
i correranno : ora invochiamo l'autorità 
i dei fatti. Proviamo: discuteremo poi. 

BacGOgliamo i fatti da un libro po
polare, . ma^Ml^^-meno rispettabile, \ 
dali'Zfirea di Manfe^ajza. E quei fatti 
éàirannp tanto più attendibili, noa | 
solo per la riputatane del nominato . 
Professore, ma eziandio perchè Egli . 
'i(ìn un dizionario popolare di Medici- | 
na^ si dichiarò acerrimo avversario ! 
dell'Omeopatia. E percid questauna 
ruccomandazione due volte valevole. 

Nell'anno 1863, N. 96 dell'Ì(?èa-^-r-
giornfsìe d'ìgiena|^Medìcina preven
tiva, diretto da Màntogazza #^<si legge 
che e quello stupendo sussidio pre-
« ventivo dalla scarlatiina che èUa 
(T belladonna », fu preconizzato da 
Hufe!and,Heden,Ma3Ì,Gutóljer, Berndt, 
Schwart8,Fleischmann,Wilb@rgjTroua-
seau e PidotìX, 0Fav0S....S8Contìfo que
sto ultimo autore, dei 1200^che si ae-
soggettarono alla suddetta cura pre-
ffluilvai in occasione di una scàrlat-
•tina svilunpsitaèi * # terrìlì^^ nropor-. 

ziom, solamente;12^^mmalarono, e 
solamente 6 morftono., " •••0^:-. 

. I ! - ", • . . ' 

Il relatore di questi fatti è i^rof. 
roso, il qua,|^^ggiunge : « La-

Iciando da .band^^^Q 1* autorità di 
tatti quei fatti succitati, e : di quei 
medici che li OEservarono, valga^per 
qualcosa, e messa pure, per poco certa, 
r efficacia si preventiva che curativa 
della belladonna—j nella Bcarlaitìna 

non è egli colpevole inerzia,anche, 
datb il dubbijj, il noo ritentare Te-
sperimento, che da per sé non è punto 
dannoso^ posciàchè nessun altro pre
ventivo si conosce, e dei curativi, 
nìuno che assurdo e contradditorio,a 

^,,^l^sso, dannoso non sìa 7 ! Per un 
medico onesto, che preferisce la vita 
delì^uonto alle storielle dei manuali il 
dubbio non è lecito! » 
• In aìcune Wtenze scieutiache io 

j non vado molto d'accordo col ^ròf. 
I Lombroso. Ma, in proposito alla cura 
.̂ pTofiiattìca delta scarlattina colla beì^ 
ladonna, io sond< intieramente con 

Avvertasi che la belladonna suola 
produrre uh rossore scarlattinoso, che 
appunto ne fa l'antidoto omeopatico 

scarlat|^a. 
Ed ecco ì rìsultiljgmièi. 
«In questo borgo, ove dominò 

I 

Wm, dai : primi,.-di, ''^"^''^ 

Mt^'MAm^l p o l i 
' »£)IImao,. %3 . —Ecoo.U'Wi3uUft4«.: 

compìesaìvp.|ÌsÌi*^ votazione:! 
Ceneri 18§9 voti — Ricci BQOS 
m 188. 

^fèìi" Pro^claraiitó i l 

•--^m^k 

• • • • • - - • ^ - . — • 

185tf^rib a r giugno 1157, il numero 
^ _ I f 

degli scarlattinosi ammontò am-̂ non 
meno^^4p0, colla mortalità del 12 
incirca per 100 sui Bdii|lati (47 i|||Jt,f). 
Intanto nessuno dp^ 19 ragazzi, che 
fecero uso del preservativo omeopa-
ticOjs;|tfeBsuno ha subita la scarlat
tina. » 

Ora, malgrado l'aggrondato cìpigU^̂  
dei nemici dell'Oiaeopatia (avverlb 
però che nessuno di^^Jyìatéraat ici 
nemici déll'Ocoeopatia conosco vera-̂ ^ 
mente la Medicina Omeopatica, tran
ne quelle attenuazioni infìnitosimali 

• • ^ r ' 

delle dosi, e anche queste, soUimento 
di aeeonda mano) io propongo cori 
tutta la fiducia alle famigUe la cura 
preventiva dalla scarlattina coUa bella-
donna, colle mentivate norma. 

A fatti compiuti, ragioneremo 
se abbisognerà. •;^*' 

AHTOMIO STSSIANI, ferente reuià&màhiU 

V4^l l»raw€3E'@Miào .plubbli|:ando..Ì«i 
guarigioni ottenute coLi'erralleL^o^™ 
tòr Chalhoub ( c a r n e m i m i l M l chi» 
questo medicamento è il pili potentf 
dei ferruginosi. 

Viene usato col più grande risulta 
to in tutte !ó malattie aventi pm 
causa Vimpovariralenta del saogue. 

Deposito generale per l'Italia d i 
A. Manzoni e 0., Milano-tìoma l^*-

h Vendita all'ingrosso: Alberto PloS. 
9 « dU Trèsor, Parigi. 

r . - : | i 

m. 
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24 M A E 2 0 
Un importante trattato avveniva 

in data odierna tra la Francia e la 
Sardegna allo scopo di stabilire i cph. 
Oni dei due...Stati, nel 1760. sotto il 

^mm, p^^^j gQ^ "stalla cantina , x 
^ corte. ' • • • " ' •̂ '̂̂ «P̂ ^w 

JLl N.r3390 Appartamento in se
condo piano con We 
a pian terreno. 

Rivolgersi al proprietari 
3 ' " -

- J ? ' ^ . -(369é) 
M I ^ -

i-J. 

governo di Carlo Emanueléi,. 111° per 
la Savoia e di Lulgi^V^^f^r " la 
Francia. Detti conftni vennero fis
sati dal Rodano alla sortita delle ter-
re di Ginevra da un lato e sino al
l'imboccatura del Varo dall'altro, ì 
quali pòi coll'avvenimento deliaiiiî v^o-
luzione francese, altrove furModettìf 
minatii 

. - ' ^ • - K - ^ r i n I r ^ ^ 

EllE,IÌlEaANM, PROFBl 
1^ ' 

^''^^A. 
•2T-

f v "•-a-'uM^z—^' 

^ '•-' 

•̂̂ '̂ 
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i 

^Ml : ì •^^^^ 

ì 
pre più si accentui, dando origine » Il voto concorde di due awersary^fp 

pra un medesimo ptnlo, diventa an
che di maggior valore. 

Ecco infatti quello che io ne avevo 

a nuovi reclami. 
I l nostro interesse richiede che 

quanto prima venga posta duella 

pace, che è ifaipensabile c o m p a - T ^ ^ V ' ^ ' ' V T ^MT-'^'^YCI 
gnia degli stùdi. Bisogna quindi 

1 

J 

(Agentia Stefani] 

f S. -r-̂ ,JLL.Senato conti-
Rua la dfacusQiouo sulr aumento io» 
d i r i t t r^ i cereali; la Camera éoiiti-
Qi]̂ a/>lo-i,BCrutinio.'di -lifita.^^^Éif' ' 

Approvasi in terza lettura Ù progetto* 
pelle ut}ee dr^navigazione sovvenaio-; 
nate dall'impero, quale votato in se 
condà Jettura, ; 

j , — Ijserbì di M»' 
cTdo'M^e della vecchia Serbia ten» 
noròT^Tranja un meeting. Protestò 
contro ì mauéggi della Bulfl#fa. E-
apresso simpatia ai greci opppnentesì 
a tali maneggi, diretti pure contro la 
Serbia. 

M'^mn^ Z%« — Stamane 3000 ope-
r|}|ripréseroi lavori, 

rard presenta il bilancio' del 1886. 
Peyron presenta una domanda dì ere*" 
dito di 12 milioni pél MadagWéar. 

IBcrBi^o, ' ^ 3 - — L imperatore 
ricevette ieri anche.i più cospicui 
personaggi del regno fra cui Bismack. 
L'imperatore si mostrò parecchie volte 
alla finestra del pafalzo, per rmgra-
ielare la numerosa .folla che lo accia-
maya, alla seraillumvnazione in città, 

'Keirllmo^ 18^. — L'Imperatore ha 
passato una ottima notté,si alzò oggi 
di buon'ora, sta perfettamente'berte. 

premiata alV Esposizione NàUona 
di Torino 18S4 - ' 

- .. •-:.'-

Quest'acqua preziosa 'é 
supera di gran lunga tutto le acquj 
da toilette .finpra conosciute. 

Il delicatPfuo profumo, la moiiii^ 
dezza che dona alla pelle,"il ibel co-
ìor l|Jt4^,£he pocha goccio {possoa© 

tutto Ciò la risaltare i prègi mconè®-
stabilì Che quest'acqua pbàsìede 

)Dippiù:è utilisainaa per ailóbtl 
la caria dei 4enti,;daai%||d essi qmm 

I bianchezza tanto apprezzàbiio 4a tutSi 
|éu!!ontribuf?ndo assai a conservarne Ss 
.smalto. ^^^ 

*# Adattatissima inoltre copr* p 
mo da: fazzoletto nou4ksciando^;^qii't-
st* acqua macchia alcuna. " ' ì 

Poche'gcìccie gettate sudi un ferr» 
oiido, baàtano'per^ profuBiBe'è disitt-
fettare qualunque ambiente. 

Quest' acqua fu approvata dal Gùn.4 
Biglio Sànitiirto di Padova e premi|^ 
dàlia Società d'Incoraggiamòntò^^ 
1882. 
Prezzo d'ogni hottiglia^fLwe 
-inventore e fabbricante ^§i 

ilgsaffclil in Padova Via doli' U 
arsita N. 6. 

"̂"̂ Beposito pilasiaS'^Filli Dialmî ' 
MersvigH, angolo S. Vincenzo.—-id®,. ,̂_.̂ .̂ ^ 
Dal Cena Parrucchiere, Vecschia Qî f'̂ ^̂ '̂̂ "̂  
leriai r— Vipsao^ls Emporio speci(^ 
lità Ponte dei Bereteri. — Wia^i^M 
Francesco Fagìan Draghi, P^a| | | dalla 
Biade e Manin. -» Odlsllo presse 
4̂nd*'*̂ *̂  Moliriàris, Parrucchiere.— 
n<»%Iga al negoaio Antonio Dal Mi* 
neUi.^^gdem Schiesarì Giuseppe,Par
rucchiere. — ̂ o,tìfflwa Dalla Baratta^ 
droghiere al Pedrtc'chi. S l ^ 

^^;-fm 

J 

t 
i 
I 

L; nastì;' 
^ 
* 

che pensiamo di trovare un mezzo 
speditivo, a tWa migliorare la no
stra difficile posizione. 

Per non venir meno alla nostra 
• 

fermezza ci sembra unico e piti 
efficace spediente quello di solle
citare i deputati delie nostre Pro
vincie a difeudere la causa dei più 
inviolabili diritti personali offesi 
troppo gravemente. Questo è il 

Chiusa %r Università non sono ; P̂ ^̂ ^̂ ^̂  che pres|i:fl anche iComi-
ìtnoltì àavvero gli studenti cfiftro- tati dì Torino e di Pavia, i quali 
vansi fì-a noi; guSrdando alle vie ; ci raccomandano dì assecondarli, 

* affine di rendere concorde ed omo-deserte è facile comprenderlo. 
Ciò non toglie che i pochi ri-

masti non seguano con trepida
tone lo svolgersi degli a v ve ni 

! gema V azione, 
In questo affare il Comitato di 

Lgadova sente li bisogno di chiedere 
' • " • • i _ " - - • _ ^ - - r • ' • j - ^ . . 

menti nelle altre università e noia / l 'opera di ogni sitsgolo studènte. 
Intendano tutelare il decoro della i « »ou crede neppure necessario di 
tiostra. E così l'animo generoso se ( ^afe alcuna raccomandàìgìone. 
•tie rileva. 1! 

i 
I! Comitato. 

nali^^Universali di Medicina- (feb 
braio 1837). 

« Io era assolutamente preoccnpato 
in disfavore dalla tanto^^recouiz 
vitlUl^^huemanniana della belladoa-
na contro la scarlattina.,.* Ma quando 
arrivò il mòmèUto della prova, aUor-
chò a questi luoghi nel passato anno 
1856, si appressava in giganti e leti 
fere proporzioni il contàgio scarlatti^ 
DOSO, ho detto fra me stesso: Che 
male saravvi a provare? Che cosa 
avvi mai d'altro di buònoVd'ulile di 

3 ì' ' • et "-' 

appigiiarvisi 7 
Dunque misi in corso la pratica 

preventiva consigliata da Habiiemann 
• 

contro la scarlattina: 
Pr. Estratto dì belladonna grammi 

quattro. 
Alcool rettificato scrupoli due. 
Acqua dì menta oncia una. 

M. S. f^' da scendere mattina e se-
ra, entro ad un cuochmio ai acqua 
pura, altrettante goccte della detta 
mistura, quanti sono gli a^ni del ra
gazzo: 0 cosi contliiuarQ per unmestì. 
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.0 pi 
JPaeilìe© con trasbordo in Walpara i 

J J ^ ^ ' À « proseguendo dal PLATA direttamente 
,'endendo merci e passeggieri per ,.g|.i altri Porti del 
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L'uso di questo flùido è cosi diffuso, che riesce supeiflua pgni raccpjnpandftziohB. Su
periore ad ogni aUro preparato di qtt»8to genere, serve a mantenere aj cavaìio la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei mombri, e 
serve specialoiente a rinforzale i cavalli dopo grandi fatìcho.. ^ . , 

GuEirisce le affezioni reumatiche, 1 dolori aartSe^lj^a^i di antica data, la debolezza 
dei retvtfVisoicosìiàUe gambe, accavalcanoentì muscolosìf e aiantiene le gambe; sei»pre 
asciutte e vigorose. 

Depositario Genorale per#|l Italia F r s s e c e s c o IMInisSsal in UDINE— Per PA
DOVA e PROVINCIA alla Farmacia M a r n e r t © Msaiiy®. 3688 
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sita edii^i^ne deiropusco 
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contenente molte relazioni di meravigliosi successi dì guarigione constatati medicai™ 
mente ed ofrieialiBcnte nello spaziò di 19 mesi. 

Si spedisce GBATIS dtiìla figliale del Deposito centfHe drffWóTtl dietetie ed 
Igienici S, MirAM^eier in Udisie.:, '•, .-̂  • • -mm- '' ' ' ; 3386 
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StabUimBTito delVEditore S B O i i R B O S O N Z O G S I O in Milano, >̂ ia Paaquifoìo, N-14/ 
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è il giornale il più Gompleto^ed il più rapidaiùQnte inforraato elio 
M SÌ pubblichi î i Jt^lia. nTT^n''? 

*V' ili) iv; 
ffì, pubblica Numeri doppi è Supplementi straordinari illustrati i 
ii|i occasione d'inaporUnti awenimena '••:,^^^. 
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C^f'^^'^gò^stódeiaFtpiù esteso servizio telegraiìco particolare dall'interno 
%%Jw ae!'Eegnoe'.dairòstero. . • ' . / • " •' • • 

ha organizzato.un servigio speciale di cornspondonti presso la spedizione 
I t a l i c a i m i & ì c a : 

' . . • - - • : • ' - I ^ ' ' ~ r g^t viérìefitampatbln auaUro macchine rotativo Marinoni da ISjOOO copio 
y* all'om cadauna. ^ ^ ^ rTflr^ 
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l'I QT^'f^fì? 1?̂  Bpedìscè In dono a tutti, i :auoi abbpnatìl due importanti Giornali iìlustratl 
j L? ••3'&t^'^'l^y' «f̂ mniupali : L 'Emponp Pittoresco o II Giornale illustrato dei Viaggi, 

-1—^ --^ -iV - • ' m n -

' - 1 C'l?'f^liìl ITI' P^^Wica ritratti e disegni d'attualità e dà in appendice le più inaportanci 
__•/ ' QiEùV/VJ.i^y- primizie della letteratura, r romantica. 

^ 

. •. • V I . • • . . • . . .— • . — ' • I . ] ^ I ^ — . . ^ . | • I ' - • — r r 

oltre ai due Giornali settimanali illustrati, dà. in dono a chluncìùe prendo 
rabbBiiàiilènto per im'inte^'a-annata il magnitìco quadro oleografico: 

LA DI 
(lolla straordinaria dinienHiòne dì iih^niptro d'aUozza- per centimetri 68 dì larghezza, Perletto 
lavoro d'arte ohe costerebbe in cornuièròiò non meno, fiì L. 35. 

Per 

;;r:^--rs? 

ricfmre Jrm^CQ fj (^^stinaì^omU gran qiindro olcoffrafico, i due giorìialisil bolkliino hibUo^p-afico^ gli. Abbonali 
ai miano'dovranno'agQiungei^e all' importo dell' abbonamento Cent, 50, quetii fiiori di Milano Z^ri-^, ' e quelli 
$awi d'Halia L % -r; e ciò per le spese di poWo. 

PREZZO 
i .̂ ranco nel Regno, Goletta, Susa, Tunisi^ Tripoli- Anno L- 24 -" 

N Ì ; 0 AL S.ECOEO • 

Unione postalo d'Europa e America del Nord. 
iS^em. L. I S 

* p SO 
frim. L. 6 

- » 10 
?*-*• 

col giorno 4 Aprile imprenderà la' pubblicazione in ap
pendice del nuovissimo Romando: 

A R m 
oni^rEn? 

ilTinomato autore del I*a«lroiì© d e l l e 
I 
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Per abhmarsi imitate Vaglia PosMk «/^'-^(iitor^ E d o a r d o S ò n z o g a p , MU&uo, Wo- Pàsq%mh,, N. -̂̂ ^ (tìi 
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dr. riL^.4«ABfe^H 
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GOVERNO D'ITALIA 
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L E>K.o3nr; JBJ^Jisi-EBTO , IP-ACMLI^L 
umco snccessof'e del fu P j ^ ^ , «^r^laasaas IPagliaaats» dì Firenze. 

Si vende esclusivamente in llift|OTÌ; N. 4/Calata S. Marco '.(Casa propria! 
In boccette X . t , 4 # cadauna — Itì Scatole (ridòtto in poIvcreVJL. l , 
la scatola più r imballaggi" ^ ^ * '̂ ' ^ 

LA CASA mFiSg^ZE È SOPPRESSA 
_ ^ • 

BB. n !?ignor E p i l c s ì o a^^l is^M^ posaiede tutte le ricette scritte dl'^roprio 
designa 

,̂  iuttostochè 
, j - -.,.,,^-„-, .. ,, ,, -, Pagliano © tutti coloro 

cfìo aiiaacemente e falsamente vantano quésta successione; avverte pui-edi non confon
dere questo ìegiuimo farmaco, coU'altro preparato sotto il nome di Aì&erlo Pmiano-
fu Giuseppe^ il quale,tiO»l:tre a non aver alcMna affinità col defunto Brof! Girolmio né 
mai avuto l 'onore di esser da-lui conosciuto, si iiermette con avulaltirWn^a pari, di' far 
menzione di lui nei suoi annunzi, ìnducendo it publico a credernelo: parente. 

Si ritenga per nnas«)ma: Che ogni altro awmso o n<!?uawto relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
tra«azMyaj,»s4y,pm>delle volta dannose alla saluto di chi aduciosaraento ne usasse. 
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, Raccomandato per iadlitare ie Cre-^ 
scende Q Formaxiom dìpciìiy esso procura 
al sangue la forza ed i GIoi>ul ì r o s s i 

^ . che ne fanno la belìé/:za; esso fortifica 
lo Stomaco, eccita^ l'Appetito, combatte 

. l ' A n e m i a , ;.U Linfatismo; abbrevia le 
Convaleseen^if ^cc. 
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8aMffl«lffMa^SM»ì3lìfirf?--i-t^3^S£-'V3 

it ft.dO MMé €)m 

del chimico farmacista^ 
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ni-^ii> 1» m ^ B o v r a g l f ò (scolo) ré 'ecsit® © «r!Riaficfl,.,flog:»l felaBae 

Mfii' 
Dietro le numerose eapèrienze istituite da abili Medici, essendo oramai acpes'tato che 

il catrame purificato col sistema Paner&J oltre ad essereun ottimo rimedio, contro le 
alfeaioni catarrali degli organi del respiro, spiega ancora in mòdo sorprendente la sua 
azion6,i|j](],fe,l)|Uccose della Vesaica e dì tytto^ T'apparato genito-orinarìo, óra naturale 
il supporre che una soluzione concentrata di easo, appositamente preparata con l*àg-
giuntu di qualche leggiero astringente, dovesse recare ì medesimi benefiq||||iretti alla 
rriùccosa dell'uretra affetta da blenorragia, portandola in contatto diretto della parte 
amMtatft col mezto di ripetute lavande o inieiiòn^ 

I f iJg convay4arono pienamente questa logica induzione, ia lMÌciÉia<iaa«t rtaìmerssr 
di Catrame purQcg^(ì^5Qvve miralììlmente a^guanre-là blenorragia, senza esporre chi • 
ne fa «so, ai pencoire agli inconvenienti, ai q'uali vanno'incontro coloro che adoperano I 
le tanto vantate iniezioni òamiichef che per lo più coRteXigono sali di Piombo^ di jV/ej»- 1 
curio oà^Argento. , , , : 
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ili r i eFarsBiae le .ai^^'t.®® l a 
con relativa istruzione 

V. 'a 
• • 

lUepasalto l u I^a«il®ìara alla farmacia, Cornetto Via Vescovado, 1824; Berafdi Die-
rer & Bacchetti s^t Ponte S. teonardo — ^< | j | | i aga ia i ì i a Andolfaito. 3354 

V DisHHeria a Vapora 
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BhìT Coca 
j^inarq di Felsina^ 
Eucalyptus ^ 
SAoiite Titano 
Arancio di Monaco 
tomtiardonim 

Golqmljo, 
Liquore (Iella Foresta 
Guaranà ^̂ ^ 
Sati Gottardo 
Alpinista Italiano 
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A.s8ortimento di 
Liquori 

m f^y. il altri 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
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